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Editoriale

 A maggio l’alluvione in Emilia Romagna: 16 
vittime e 10 miliardi di danni. A novembre 
in Toscana: 8 vittime, centinaia di milioni 

di danni. I cosiddetti «disastri naturali» diventano 
sempre più frequenti e devastanti. 
Lo scorso 13 ottobre, in occasione della «Giornata 
internazionale per la riduzione dei disastri am-
bientali», la Società italiana di medicina ambien-
tale (Sima) ha ricordato che solo nei primi 6 mesi 
del 2023 i disastri ambientali registrati nel mondo 
hanno provocato perdite economiche per comples-
sivi 184 miliardi di euro e ben 62 mila vittime: 
in media oltre 1 miliardo di euro di danni e 342 
vittime ogni giorno. 
Secondo il Disaster risk management knowledge 
centre (Drmkc) della Commissione europea, l’Italia 
è il paese più vulnerabile alle catastrofi naturali, 
insieme a Bulgaria, Romania e Grecia. Con questi 
paesi siamo in testa alla classifica degli Stati Ue 
con i più elevati costi annuali per abitante connes-
si a questi eventi. 
Purtroppo si tratta di un fenomeno in crescita. Il 
numero di tali catastrofi, infatti, è quasi raddop-
piato negli ultimi vent’anni poiché, com’è noto, 
terremoti, frane, alluvioni, tsunami, uragani e 
siccità sono in gran parte accentuati dai cambia-
menti climatici, che a loro volta, oltre che dalla 
progressiva antropizzazione dei territori e dal 
consumo di suolo, dipendono dall’aumento delle 
emissioni in atmosfera di CO2 . 
La soluzione è ben nota: urge una profonda e 
rapida transizione energetica, con il passaggio 
dall’uso di fonti non rinnovabili, come petrolio, 

gas e carbone, a un più e!ciente e meno inqui-
nante mix di energie rinnovabili. 
Chi nega l’esistenza di una «questione climatica» 
spesso sostiene anche che la transizione ritenuta 
necessaria sia troppo onerosa per famiglie, azien-
de e casse dello Stato, ma si tende a dimenticare 
gli ingenti costi in vite umane e risorse econo-
miche sperperate inutilmente per fronteggiare i 
ricorrenti disastri che ormai di naturale hanno 
ben poco. 
Certo, non si può negare che per mettere in atto 
certi cambiamenti strutturali servano investi-
menti cospicui, né si possono ignorare le di!coltà 
economiche in cui versano tante famiglie italiane. 
Infatti, il peso della transizione necessaria non 
può e non deve essere gettato sulle spalle dei 
singoli cittadini. 
Allo stesso tempo, ognuno di noi ha comunque 
un ruolo importante da giocare in questa partita. 
Come spiega Gabriele Bindi nell’articolo di aper-
tura «Vivere felici senza gas», grazie alle energie 
rinnovabili e a una moltitudine di soluzioni inte-
grate alla portata di tutti, è possibile iniziare fin 
da subito il percorso per liberarci dalle fonti fossili, 
in modo da aiutare il clima, ma anche il nostro 
portafogli. 
Questo è il regalo migliore che possiamo fare al 
Pianeta e alle future generazioni.

Nicholas Bawtree 
direttore responsabile

Il regalo migliore
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NOTIZIE, IDEE, EVENTI PER VIVERE L’ECOLOGIA TUTTO L’ANNO

A Messina per dire NO al ponte sullo 
Stretto
Il 2 dicembre un gruppo di associazioni, movimenti e 
cittadini organizza una manifestazione per dire «no» 
all’annunciato progetto di realizzazione del ponte sul-

lo Stretto di Messina. «Il ponte sullo Stretto è tutt’al-
tro che un’opera green. Causerebbe un disastro am-
bientale devastando un patrimonio paesaggistico e 
naturalistico di enorme valore e attrattività turistica 
come lo Stretto di Messina, tutelato da vincoli ambien-
tali regionali, nazionali ed europei, e territorio geo-
logicamente e morfologicamente fragile» spiegano i 
promotori. «E non risolve il problema della mancanza 
di una e!ciente rete di trasporti interna alle regioni 
meridionali, della Sicilia e della Calabria in particolare, 
della mancanza di infrastrutture ferroviarie moderne, 
dell’inadeguatezza di porti e aeroporti». 
La manifestazione si tiene a Messina in piazza Cairoli 
dalle ore 15.00. 

Info e adesioni: corteonoponte2dicembre@gmail.com

Eco-fiere del mese
Vieni a trovarci allo stand di 
Terra Nuova 

2-3 e 8-10 dicembre Festival dell’Oriente (Padova)
Kermesse dedicata al folklore orientale

6 -10 dicembre Più Libri Più Liberi (Roma, centro 
congressi La Nuvola) 
Fiera nazionale della Piccola e Media Editoria

2 dicembre, Modena Chiara Manzi-
ni, Monica Forghieri e Clelia Colom-
bini, autrici de Il sigillo. Un viaggio 
di trasformazione presenteranno il 
libro alla libreria Scienza dei magi, 
viale Storchi 36, alle ore 16.00.
6, 13 e 20 dicembre, online
Martin Halsey, autore di Cucina che 
cura e altri libri di alimentazione e 
salute editi da Terra Nuova, terrà tre 
webinar su Zoom. Il 6 su «Diagnosi 
del ciclo mestruale», il 13 insieme a 
Paul Lambeth su «Diagnosi postura-
le e diagnosi del movimento» e il 20, 
insieme a Laura Castoldi, su «Un pe-
riodo di vacanza sano». 
Info e iscrizioni: info@lasanagola.com

7 dicembre, Instagram Laura Ca-
possele, autrice di La luna sono io, 
diario mestruale per riscoprire il pro-
prio ritmo biologico, creativo ed emo-
tivo, terrà una diretta Instagram su 
«Impara a riconoscere l’ovulazio-
ne con il diario mestruale». Alle ore 
18.30; Pagina Ig: @lalunasonoio
9 dicembre, Ravenna Linda Mag-
giori, autrice di Mamme ribelli, pre-
senterà il suo libro nell’ambito de 
«I sabati della rocca» in via Ricca 
Brancaleone 35, alle ore 18.00. 
Info: sabatidellarocca@gmail.com
12, 16 e 17 dicembre, Bergamo Lau-
ra Castoldi, autrice di La mia cucina 

contro il cancro ed esperta di cucina 
macrobiotica, terrà tre corsi di cuci-
na, uno sui legumi, il 12, un altro sul 
pranzo di Natale, il 16, e il terzo sulle 
proteine vegetali (seitan e tempeh) il 
17. I corsi si tengono presso il ristoran-
te macrobiotico I Buoni Sani in via 
Cassina 8/b. 
Info e iscrizioni: www.ibuonisani.it
17 dicembre, Frattuccia di 
Guardea (Terni) 
Alessandro Ronca, co-autore di L’orto 
autoirrigante, tiene un corso pratico 
di autosu!cienza alimentare dome-
stica con gli orti autoirriganti. Presso 
il Parco dell’Energia Rinnovabile. 
Info e iscrizioni: www.per.umbria.it

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~
Incontra gli autori di Terra Nuova

Nuovi OGM? Nel nostro piatto no!
L’associazione Chicco di Riso organizza per mercoledì 
6 dicembre alle ore 20.15 un collegamento online con 
Maria Grazia Mammuccini, presidente di FederBio, dal 
titolo «Nuovi OGM. No nel nostro piatto!». 
La partecipazione è gratuita, per iscriversi: 
https://shorturl.at/emO29
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In primo piano

Con le energie rinnovabili si può tornare all’elettrico, ma si possono trovare 
anche altre semplici soluzioni a costi contenuti. Per aiutare il clima e il 
portafogli con l’energia prodotta dal basso. Ecco come liberarsi dal peso 
delle bollette e dalla dipendenza dalle fonti fossili.

Vivere
felici senza 

gas

Gabriele Bindi



12 www.terranuova.it

«V ogliamo dare un ta-
glio alle bollette?» 
Chi è che non ri-

sponderebbe di sì a questo invito? 
Ma tra il dire e il fare, si sa, c’è di 
mezzo un mare. A volte è un mare 
piatto, fatto di inadempienze, un 
certo immobilismo e idee confuse 
di chi fa fatica ad apportare cam-
biamenti nella propria vita. Altre 

volte è un mare in tempesta, in 
cui si naviga a stento, vuoi per le 
crescenti di!coltà economiche 
di molte famiglie, vuoi per i tira 
e molla della politica sugli incen-
tivi, o per il canto delle sirene dei 
fornitori di energia e dei vari ven-
ditori di fumo che propongono 
o"erte strabilianti e sibilline.
In questo numero abbiamo vo-
luto presentare una serie di idee 
pratiche, e qualche riflessione 
utile, per tagliare i costi per l’e-
nergia, a partire dalla bolletta del 
gas, quella a cui possiamo più 
realisticamente pensare di rinun-
ciare tra le utenze domestiche. 
Scopriremo insieme che molti di 
questi interventi sono realizzabili 
con costi irrisori. 
La strategia è quasi ovvia, se ne 

parla da diversi anni: le energie 
rinnovabili, e prima ancora, il ri-
sparmio energetico sono la strada 
maestra da percorrere. Possiamo 
risparmiare, proteggere il clima 
e addirittura migliorare il nostro 
comfort abitativo. Una strada or-
mai irrinunciabile, che ci mette 
di fronte a una scelta etica, oltre 
che a una convenienza spicciola: 
guadagnare spazi di autonomia 
energetica significa liberarsi dal-
la dipendenza delle fonti fossili 
e smetterla di finanziare chi di-
strugge l’ambiente e alimenta i 
conflitti internazionali. Ma in che 
modo possiamo raggiungere il 
risultato? Qual è la reale condizio-
ne delle famiglie italiane?

Povertà energetica
La verità è che non tutti possono 
permettersi case ad alta tecnolo-
gia, governate dalla domotica e 
da sistemi avanzati di e!cienza e 
produzione energetica. È vero che 
gli italiani storicamente si sono 
mostrati meno propensi rispet-
to ad altri concittadini europei 
ad accogliere iniziative a favore 
dell’ambiente, ma la questione 
energetica, così dirimente per il 
nostro futuro, è viziata dalle enor-
mi di"erenze di reddito nella po-
polazione. Anche le innovazioni 
da applicare devono essere com-
misurate alle disponibilità econo-
miche. Secondo i dati dell’Osser-
vatorio italiano povertà energetica 
(Oipe), già nel 2021 in Italia erano 
oltre 2,2 milioni le famiglie in po-
vertà energetica, pari all’8,5% del 
totale delle famiglie e a un totale 
di 5 milioni di individui, incluse 
le fasce più povere. Un fenomeno 
che è andato peggiorando con la 
brusca impennata dei costi dell’e-
nergia della passata stagione. Nel 

gra!co 1

Famiglie 
in povertà energetica 
per cittadinanza della 
Persona di riferimento (Pr)

La povertà 
energetica 
nelle regioni 
italiane

Fonte: Osservatorio italiano 
sulla povertà energetica
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periodo compreso tra il secondo 
semestre 2020 e il corrispondente 
semestre 2022, il prezzo dell’elet-
tricità e del gas per uso domestico 
è aumentato rispettivamente del 
40,3% e del 76,1% (dati Istat 2023). 
Nel 2022, l’8,8% delle famiglie resi-
denti in Italia ha dichiarato di non 
aver potuto riscaldare adeguata-
mente la propria abitazione. 
Non si tratta solo della di!coltà a 
pagare le bollette, ma di una con-
dizione di miseria che influenza 
la salute, il benessere e la qualità 
della vita di milioni di cittadini 
italiani. Un fenomeno più di"uso 
tra le famiglie numerose e quelle 
in cui la persona di riferimento è 
giovane o di origine straniera.
Con l’inverno alle porte molti 
di noi si a"rettano a mettere in 
campo delle azioni per ridurre 
i propri consumi e diventare un 
po’ più e!cienti. L’imminente fi-
ne del mercato tutelato del gas, 
con un’inevitabile esposizione 
alla mira dei venditori telefonici, 
non fa che aumentare l’ansia e 
lo smarrimento. Ma noi sappia-
mo che le soluzioni per uscirne 
ci sono! Coibentazione degli am-
bienti, fotovoltaico, solare termi-
co, microeolico, pompe di calore, 
riscaldamento a biomasse (legna, 
pellet, cippato), geotermia da 
impianti domestici: chi più ne 
ha, più ne metta. Si tratta oggi 
di rendere queste tecnologie di-
sponibili e accessibili. Sono tutte 
tecniche che sono da scegliere 
e da modulare, di volta in volta, 
in base al contesto abitativo, alle 
condizioni microclimatiche, alle 
reali possibilità di applicazione... 
e alle capacità di spesa.

La fuga dal gas
L’Italia è uno dei paesi con la più 
alta dipendenza energetica dall’e-

stero. Al di là di tutti i nostri sforzi, 
e di tutta la retorica green, nel 2022 
le importazioni di combustibili 
fossili hanno coperto ben il 78% 
del nostro fabbisogno energetico. 
Una dipendenza che, per forza di 
cose, oltre a mettere in di!coltà la 
nostra economia diminuisce il no-
stro peso politico a livello interna-
zionale. Fino a un paio di anni fa 
pensavamo che il gas fosse pulito 
e a buon prezzo e abbiamo porta-
to il metano nei paesi più remoti 
della Penisola, arrivando a coprire 
l’85% delle abitazioni. Una bella 
comodità, che però adesso paghia-
mo a caro prezzo. 
Il gas, accessibile a buon merca-
to e con le forniture abbondanti 
provenienti dalla Russia, avrebbe 
condotto i paesi europei nella 
progressiva marcia verso le ener-
gie rinnovabili. L’agenda politica 
però nel frattempo è cambiata, 
dettata in gran parte dai nuovi 
cambiamenti geopolitici. Ab-
biamo fatto crescere gli acquisti 
italiani di gas naturale liquefatto 
che arrivano via nave, con tutti i 
problemi che ne derivano: inqui-
namento per il trasporto, possi-
bili sversamenti, costruzione di 
nuovi rigassificatori e nuove di-
pendenze energetiche da paesi 
come Qatar, Algeria, e Stati Uni-
ti, che insieme forniscono oltre 
l’80% del totale. Anche sul piano 

dell’inquinamento c’è materia-
le per riflettere. Se è vero che la 
combustione di metano è a tutti 
gli e"etti assai meno inquinante 
di quella del petrolio o del car-
bone per la presenza inferiore di 
CO2, ossido di azoto (NOx) e par-
ticolato fine, le fuoriuscite di gas 
incombusto sono molto dannose 
per il clima, con un potere sull’ef-
fetto serra 80 volte più incisivo 
rispetto alla famigerata CO2. 
Nell’ultimo anno la richiesta di 
gas in Italia è già diminuita del 
9,8%, attestandosi sui 68,5 miliar-
di di metri cubi. Si tratta in gran 
misura di un risultato dovuto ad 
azioni di risparmio, con l’aiuto di 
un inverno tutto sommato assai 
mite. Ma si rileva una tendenza 
di"usa, soprattutto per gli allacci 
delle nuove abitazioni, a esclude-
re la fornitura di gas. La logica 
non fa una grinza: visto che già si 
paga una bolletta dell’elettricità, 
è proprio necessario allacciarsi 
alla rete del gas, con le spese di 
trasporto di energia, le accise e 
tutti i costi accessori?
Il gas nell’uso domestico viene 
usato principalmente per cucina, 
acqua calda sanitaria e, ovvia-
mente, per i riscaldamenti, ser-
vizi che possono essere garantiti 
con il passaggio esclusivo all’e-
lettrico, grazie all’installazione di 
pompe di calore e piastre a indu-

La produzione dal basso: i numeri in Italia

L’energia si può produrre e consumare insieme, tra cittadini, 
comuni, aziende, cooperative di consumo. 
L’Osservatorio Enea riporta che in Italia sono attive almeno cir-
ca 54 comunità di autoconsumo, 17 comunità energetiche rin-
novabili e 37 gruppi di autoconsumo collettivo, e quasi un cen-
tinaio sono quelle che hanno fatto richiesta di riconoscimento.
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zione per la cucina. Ma se da una 
parte si risparmia sul gas, dall’al-
tra è evidente che, senza altri in-
terventi, si andrebbe ad aumen-
tare considerevolmente il costo 
della bolletta dell’energia elettri-
ca per via dei maggiori consumi. 
Ci conviene davvero? 
La scelta ha senso se optiamo per 
modalità di risparmio, riqualifi-
cazione energetica degli edifici 
e se ci impegniamo a installare 
energie rinnovabili, ma è ovvio 
che serva anche un cambio di 
prospettiva. «Una delle chiavi di 
declinazione del nuovo modello 
energetico è l’autonomia ener-
getica che, per essere reale, deve 
essere fondata sulle fonti rinno-
vabili» sostiene Sergio Ferraris, 
direttore della rivista QualEner-
gia, vero esperto in materia ener-
getica e autore del volume appe-
na uscito Vivere felici senza gas 
(Terra Nuova Edizioni). «Dietro 
c’è un cambio di paradigma ener-
getico e di mercato non indif-
ferente, che mette in dubbio un 
contesto consolidato da oltre un 
secolo: quello fossile-nucleare. 
Le due fonti, sebbene la seconda 
sia a basse emissioni, fanno par-
te del paradigma del passato per 
un fatto estremamente semplice. 
Hanno come riferimento il siste-
ma centralizzato nel quale c’è 
chi produce in maniera massiva 

l’energia e chi la consuma senza 
poter fare alcuna scelta. Le fonti 
rinnovabili funzionano in ma-
niera diametralmente opposta. Il 
produttore è vicino al consuma-
tore. Anzi, spesso, il produttore 
è anche consumatore, andando 
a far nascere una nuova figura, 
quella del prosumer, che produce 
la propria energia pulita per sé e 
per gli altri». In altre parole, è ve-
nuto il momento di procurarcela 
da soli, la nostra energia.

Il passaggio all’elettrico
L’abbandono del gas consente 
dei risparmi sull’annullamento 
delle quote fisse per la sua for-
nitura, che è un importo di una 
certa importanza e che si paga a 
prescindere dai consumi e"ettivi. 
Senza contare che con l’utilizzo 
delle fonti di energia rinnovabile, 
la cottura elettrica può diventare 
una scelta sostenibile a lungo ter-
mine anche per ridurre l’impatto 
ambientale.
È ovvio che il passaggio all’elet-
trico richieda un cambio di abi-
tudini, a cominciare dall’uso dei 
fornelli, in un paese così legato al 
cibo e così abituato alle cucine a 
gas. Le cucine elettriche, tuttavia, 
o"rono maggiore comodità, sicu-
rezza e pulizia rispetto ad altre 
fonti energetiche. Non ci sono 
rischi legati a fiamme aperte o 
perdite di gas che possono porta-
re a esplosioni o incendi e anche 
il controllo della temperatura è 
più e!cace. I fornelli a induzio-
ne, in particolare, possono essere 
molto e!cienti dal punto di vista 
energetico, riducendo gli sprechi 
e garantendo che l’energia sia 
utilizzata solo quando la pento-
la è posizionata sulla superficie. 
Ovviamente, se l’elettricità che 

I fornelli a induzione 
possono essere 
ˠolto efficienti 
dal punto di 
vista energetico: 
riducono gli sprechi 
e garantiscono 
che l’energia sia 
utilizzata solo 
quando la pentola 
è posizionata sulla 
˦uˣerficie.

Oltre le pagine

Fotografa il codice con il 
tuo telefono e accedi su-
bito ai contenuti video di 
questo articolo! In collabo-
razione con

www.terranuovalibri.it/inprimopiano2312
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acquistiamo è prodotta da fonti 
rinnovabili, come energia solare, 
eolica o idroelettrica, il suo utiliz-
zo per cucinare può ridurre no-
tevolmente l’impatto ambientale 
rispetto all’uso dei combustibili 
fossili. Se poi l’elettricità è auto-
prodotta da un impianto dome-
stico a fonti rinnovabili, come il 
fotovoltaico, oltre alla diminuzio-
ne delle emissioni, si può avere 
anche una sensibile riduzione 
dei costi energetici. Non bisogna 
sottovalutare il fatto che i sistemi 
a induzione possono essere uti-
lizzati nei momenti di maggiore 
produzione degli impianti foto-
voltaici, ottimizzando così l’uti-

lizzo dell’elettricità prodotta.
Si può pensare anche a soluzioni 
retrofit, ovvero all’inserimento di 
piani a induzione all’interno di 
una cucina già operativa e fun-
zionate a gas. Per installare al 
meglio un piano a induzione è 
necessario anzitutto sceglierne 
uno compatibile per dimensioni 
e verificare la possibilità di adat-
tamento del piano cucina. Dob-
biamo poi fare i conti con degli 
assorbimenti di picco abbastanza 
elevati (fino a 8 kW, quando si 
attivano tutti gli elementi). Per 
questa ragione si richiede un ade-
guamento della potenza elettrica 
installata; se è di 3 kW è sicura-
mente insu!ciente all’aumento 

dei carichi, specialmente se si uti-
lizzano contemporaneamente al-
tri elettrodomestici. La presenza 
del fotovoltaico con un impianto 
d’accumulo sicuramente aiuta a 
fare fronte a carichi pesanti, ma è 
necessario ragionare sulle condi-
zioni “limite” che si manifestano 
una o due volte all’anno. Portare 
la potenza disponibile del conta-
tore a 4,5 o 6 kW potrebbe essere 
essenziale e si tratta di un ade-
guamento dai costi contenuti in 
termini contrattuali.

 

La soluzione più ovvia è il 
Sole
Il fotovoltaico è la fonte energeti-
ca più accessibile a livello dome-

stico. E rappresenta una certezza. 
L’esposizione solare, infatti, è co-
stante in grandi fette di territorio 
ed è su!ciente disporre di una 
superficie sulla quale installare i 
pannelli per diventare produttori 
d’energia. Si tratta di un sistema 
collaudato che ha raggiunto un’ot-
tima maturità tecnologica e com-
merciale, che lo rende accessibile e 
solido come fonte energetica. 
In una casa unifamiliare le pos-
sibilità sono molte. Nel calcolo 
della superficie necessaria per 
un impianto bisogna considerare 
che, per la potenza nominale di 1 
kWp, servono circa 4 m². Per un 
impianto da 3,5 kWp servirà quin-
di una superficie di 14 m², che 
può aumentare o diminuire in 
base al rendimento dei pannelli. 
Tornando alla dimensione dome-
stica, si deve tenere conto che il 
consumo medio di una famiglia 
italiana di 3-4 componenti, se-
condo l’Autorità di regolazione per 
energia reti e ambiente (Arera), 
ammonta in media a 2700 kW/h 
l’anno. Se ne deduce quindi che 
un impianto fotovoltaico medio 

Il fotovoltaico è la fonte 
energetica ˣi͋ acce˦˦ibile a li˩ello doˠe˦tico. 
ʸ raˣˣre˦enta una certezza. ʿϠe˦ˣo˦izione 
solare, infatti, è costante in grandi fette di 
territorio ed ̺ ˦ufficiente di˦ˣorre di una 
˦uˣerficie ˦ulla ˤuale in˦tallare i ˣannelli ˣer 
di˩entare ˣroduttori dϠenergia.

Il Paese del Sole    Il potenziale energetico del fotovoltaico

Questa infografica mostra la di!erenza di produzione media annuale dello 
stesso impianto da 3,5 kWp installato in Sud Italia, in Italia e in Germania. 
In Italia abbiamo una media di 1147 ore di produzione alla massima poten-
za, nel Sud Italia di 1498 e in Germania di 600. Ecco perché l’Italia è chia-
mata il «Paese del Sole», sebbene in Germania si sia installata nel solo 2022 
una potenza oltre tre volte superiore (7,9 GW) a quella dell’Italia (2,6 GW).

Sud Italia 
5243 kW/h

Italia 
4014 kW/h

Germania 
2100 kW/h
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